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Genova 

Al Salone 
barche 
per tutti 
«•GENOVA. 1.300 esposito
ri, 23 paesi rappresentati, ol
tre l'Ititi!, visitatori previsti 
più 41 treeantomllt, m i prossi
mi dieci giorni: s'è aperto a 
Genova Ieri manina, afte nove 
In punto, Il 27" Salone nautico, 
appuntamento ormai d'Im
portanza mondiale e con «ina 
vocazione, sempre più, -inler-
classista». I prodotti in esposi-
stoni, Infatti, interessano tutti: 
dallo sceicco alla •famigli* 
mediai, culti rivolge II settore 
maggioritario, quello dell* 
barene tolto gli otto metri, 
die al Salone sono II 7SX del 
totale. A tagliar* il nastro «mi-
nlstro della Marina mercantile 
Gianni Prandini che, poi, ha, 
come di rito, fallo la tue pro
fessioni d'impegno: riduzione 
del carico fiscale tulle «bar-
cr i» e costruzione di nuovi 
porticcloll nel centro-sud, ma 
anche la trasformazione del 
suo dicastero In un vero e pro
prio •ministero del mare», con 
•un'amministrazione degna di 
questo nome». Promesse a 
parte, vediamo che cosa, di 
concreto, offre questo Salo-

Se. DI tutto; dal moloryscht 
Iglletlo lungo 36 metri al «si-

lemcrafl mlnìspizio- chea'te-
cortlema di 8 metri, Velieri in 
kit di montaggio e cassette di 
sopravvivenza In mare, moda 
e attrezzature subacquee, por
tolano computerizzato com
pie» d'Itinerari turistici a (erra 
e un «blcl-pedal6» che fareb
be la gioia di Ferrini. Il tutto e 
solo la punta ameraente d'un 
mondo che, In Italia, occupa 
100,000 persone Ira costru-
tigni e indotto e supera i 
1,000 miliardi di «Irò d'affari 
annuo. Un settore che, 
noli 8 ) , ha registrato per* un 
esiodei 19% nelle esportazio
ni, cauta la concorrenza Inter-
nazionale, 

Casa 
Ventimila 
firme per 
l'equo canone 
tm ROMA. L'equo cenone va 
riformato, In pochi giorni, 
l'UppI, l'Unione piccoli pro
prietari Immobiliari, ha rac
colto ventimila firme in calce 
•d una petizione per la rifor
ma complessiva dei problemi 
della casa. Le firme saranno 
consegnate domani a Goffa. 
Lo ha annunciato II presidente 
dell'organizzazione Baldazzl, 
nel corso di una manifestazio
ne nazionale che si è svolta 
ieri mattina a Roma. 

Che cosa vogliono I piccoli 
proprietari delPUppI? Una II-
berallzzazlorie, sia pure gra
duale, del mercato degli affitti 
a queste condizioni: la piena 
disponibilità dell'alloggio af
fittato, una volt» che II pro
prietario ne abbia bisogno e 
una maggiore remunerabillli 
dei canoni di locazione. 

E stato anche riproposto il 
rilancio dell'edilizia pubblica, 
la riforma degli Istituti autono
mi case popolari, lo smobiliz
zo del patrimonio degli enti 
pubblici ed assicurativi e ven
dita agli Inquilini; estensione 
del condono edilizio al marzo 
1985 (per legge la sanatoria è 
ferma al marzo 1983): defini
zione di plani di recupero volti 
al miglioramento delti qualità 
della vita nelle aree urbane. 
Ma i piccoli proprietari si op
pongono anche ad ogni Ipote
si di ulteriore tassazione sulla 
casa, chiede la soppressione 
degli lacp, avanza la richiesta 
di mutui agevolali per la prima 
casa. 

Alla manifestazione è an
che Intervenuto il segretario 
aggiunto del Sunla, Bartoccl, 
che ha parlalo del numerosi 
punii di possibile collabora-
iloneira Inquilini e proprieta
ri. d C./V. 

Il reato: aver pagato le aree 
espropriate per pubblica utilità 
per realizzare case e servizi 
a prezzi «protetti» 

L'Italia senza legge dal 1980 
Per i conguagli dovrebbero sborsare 
da 16.000 a 20.000 miliardi 
Il Pei: c'è una via d'uscita 

Sequestrati ai Comuni scrivanie 
armadi e macchine per scrivere 
SI susseguono le comunicazioni giudiziarie nei con
fronti di amministratori comunali. Sono stati posti 
sotto sequestro i mobil i del Comune di Modena, di 
Rimini e di altri enti locali. Il reato è quello d i aver 
espropriato le aree per pubblica utilità secondo la 
legge, poi dichiarata illegittima dalla Corte costitu
zionale. Per i conguagli dall'BO ad oggi i Comuni 
dovrebbero sborsare da 16,000 a 20,000 miliardi. 

C L A U D I O N O T A R I 

* • ROMA, Macchine per 
scrivere, armadi, sedie, scriva
nie.,. Tutto sotto sequestro. Ai 
sindaci che protestano, l'uffi
ciale giudiziario mostra la sen
tenza del giudice e procede 
imperterrito. U scena si sta ri
petendo In molti comuni. 
Esplode cosi II caos degli 
espropri. I comuni, che fino a 
qualche tempo fa, avevano 
espropriato terreni a prezzi 
•protetti», ora devono fare I 
conti con le leggi del merca
to. SI passa cosil di colpo, a 
cifre Iperboliche di indennizzi 
da versare subito, senza senti. 
re ragioni, E per chi non paga, 
ecco l'ufficiale giudiziario. E 
già successo a Modena, a Ri-
mini e in altri centri dell'Emi
lia-Romagna e della Lombar
dia. 

Sentenze della magistratura 
sono attese In quasi tutte le 
aree urbane nelle quali e stata 

falla una politica per la casa, 
attuando piani edilizi, metten
do in pratica la 167, realizzan
do I Pep, i piani per l'edilizia 
popolare, dall'80. 

Che cosa sta facendo la 
magistratura? Sta condannan
d o ! comuni a pagare la diffe
renza tra II prezzo degli espro
pri fissati dalla legge 10 del 
76 (la Bucalossi) e quelli di 

mercato che la magistratura 
tende a ritenere vigenti, dopo 
la sentenza della Corte costi
tuzionale del gennaio '80, che 
aveva dlchirato Illegittimi I cri
teri di Indennizzo delle aree 
espropriate per pubblica utili
tà. Questa la domanda dei giu
dici ai comuni. Avete pagato 
5.000 lire al metro quadro? Il 
prezzo corrente e di 100.000 
lire. Quindi dovete pagare al
tre 95.000 lire. 

Si traila di un fenomeno di 
enormi proporzioni. Ne sono 

implicati migliaia di comuni, 
dal Piemonte alla Sicilia, alla 
Sardegna. È difficile fare il 
conto complessivo preciso 
della somma che gli enti locali 
dovrebbero pagare per i con
guagli. Ma le stime che circo
lano negli istituti specializzati 
di ricerca e nelle commistioni 
parlamentari (il Senato fece 
fare un'indagine) parlano di 
migliaia di miliardi. La cifra 
più attendibile * che se i co
muni pagassero tutta la diffe
renza, varia dal 16.000 ai 
20.000 miliardi. 

Ora a questo problema se 
ne sta aggiungendo un altro. 
Alcuni uffici delle imposte ri
tengono che si debba pagare 
l'Iva sulle opere di urbanizza
zione nei Pep. Quindi, oltre al 
conguagli per gli espropri, si 
dovrebbero pagare gli arretra
ti fiscali. Questa procedura è 
stata finora decisa dall'Ufficio 
imposte di Alessandria. Ma ci 
sono altri casi In Piemonte e 
in Lombardia. Ma la decisione 
tende ad estendersi. VI si alli
neerebbero tutti. Infatti, quale 
direzione distrettuale se la 
sentirebbe di restare a guarda
re, pena misure disciplinari di 
ritorsione? 

Si apre l'Interrogativo. Chi 
paga queste somme? I comuni 
sono senza londi. StrangoiaU 
dopo II taglio della finanza lo

cale, non hanno neppure I sol
di per i servizi correnti, Ci so
no tentativi di transazione da 
parte di alcuni comuni, che ri
corrono ai mutui per far fronte 
alle sentenze. Alcuni, poi, ten
tano di rivalersi sugli assegna
tari degli alloggi, individuali o 
in cooperativa, coloro che 
hanno costruito in agevolata, 
con l'intervento statale. Gli as
segnatari resistono, si organiz
zano. Ma come, perché lì sup
plemento - che è una cifra ec
cessiva - se lo Stato ha agito 
male? L'area espropriata non 
l'hanno avuta in proprietà, ma 
con il diritto di superficie per 
99 anni. Una situazione confu
sa, assurda. 

Che fare? Lo chiediamo al 
sen. Lucio Libertini, responsa
bile della sezione casa del Pei, 
che si e occupato da vicino 
della questione. Il Pei - ri
sponde Libertini - aveva pre
sentato un progetto di legge 
organico sui suoli che avreb
be risolto in radice il proble
ma. Ma nonostante scontri 
violenti con la maggioranza in 
Senato non si è mai riusciti a 
discutere per l'ostruzionismo 
del pentapartito. Solo alla fine 
della legislatura, I cinque, do
po molte divisioni inteme, vo
tarono una legge stralcio rela
tiva unicamente al prezzo de
gli espropri, i cui prezzi furono 

un po' ridotti (40%). Pero 
quella proposta contro la qua
le votarono i comunisti, nau
fraga alla Camera. 

Ora è aperto il problema 
perché il Pei insiste sul proget
to organico che ha gli presen
tato che sostituisce la legge 10 
e, quindi, definisce il regime 
del suoli. Ma per evitare che la 
magistratura continui a emet
tere sentenze, il Pel accetta 
anche di fare uno stralcio con 
procedure d'urgenza a condi
zione che i valori del preszi 
siano contenuti e che si ap
provi un provvedimento e che 
non pregiudichi I principi di 
una legislazione urbanistica 
avanzata e che il conguaglio 
per il pregresso '80-'87 non 
sia eccessivo: secondo il dise
gno governativo 5-6.000 mi
liardi, secondo quello comu
nista 1,500-2.000 miliardi. La 
questione sta già davanti al 
governo e al Parlamento. Il 
ministro dei Lavori pubblici ha 
annunciato la ripresentazione 
dello stesso stralcio approva
to al Senato. 

1 comunisti al Senato - con-
cludetibertinl - nel corso del
la discussione sulla Finanzia
ria, hanno presentato un 
emendamento che garantisce 
ai comuni la copertura degli 
oneri finanziari per gli espro
pri '80-'87. 

A Bivona, il demanio ha pretese su un ex tracomatosario 

Sicilia, braccio di ferro Stato-Comune 
blocca la nascita di un ospedale 
Italia degli sprechi, Aggiungiamo alla mappa una 

^ r p w w . Umettiamo in Sicilia, sulle col-
line che titilla piana dì Setacea «I inerpicano verso 
i monti Sicanl, l i c'è Bivona, un comune di 5.000 
abitanti, Bivona e In lotta. Non contro I feudatari, 
né contro la miseria delle solfare. L'avversario di 
questa gente opero», dedita all'agricoltura, all'ar-
tlginato e - sperano - al turismo, è lo Stato. 

viTTomòtUtionil 

i n ROMA, U direzione ge
nerile del demanio e II mini-
siero delle Finanze contenda
no al comune di Bivoiw (Agri-

> gemo) un Immobile d t l nome 
minaccioso: tracomatosario. 
Una parola che I siciliani co-

* noseono bene, e ricordano 
•con tristezza, Tracoma * un 
' morbo di origine virale, che 
, alligna sull'alimentazione po
vera • sull'Igiene scarsa. At

tacca gli occhi, può rendere 
ciechi. Una maialili della mi
seria, che lino a 20 anni fa 
nell'Isola era un'emergenza 
sociale. Quando fu debellata, 
si lasciò dietro tanti Istituii-
monumento dal nome latro. 
Uno di questi e a Bivona. 

Per quelle mura e quel par
co l'amministrazione statale 
ha allestito un Insensato brac
cio di ferro contro la giunta 

comunale (Pel, Psi e un de
mocristiano), l'Usi, la regione, 
le forze politiche e le popola
zioni della montagna, che vo
gliono fare dell'ex tracomato
sario un ospedale di zona. Il 
demanio oppone al bisogno 
generale un preteso diritto di 
proprietà sull'edificio, e bloc
ca opere di riconversione per 
le quali tono già stali stanziati 
miliardi. 

Siamo nel 1961. L'ammini
strazione di Bivona decide di 
allenare al patrimonio dello 
Stato oltre 91 mila metri qua
dri di terreno collinare, vinco
lando Il «dono» (prezzo sim
bolico: lire cinquantamila) a 
una destinazione tassativa: 
costruire un tracomatosario, 
•ricoverare gratuitamente I 
tracomatosi poveri del comu
ne». Il suolo - specifica la deli
bera di allora - va usato 

•esclusivamente» per questo 
fine. «In caso contrario.-la 
concessione si intenderà di 
piena diritto risoluta». 

Dal 1972 II tracoma e 'ma
lattia debellata.. Cade il moti
vo per cui la collina era stala 
concessa, Il comune vuol 
reintegrare II bene nel suo pa
trimonio. Ma l'intendenza di 
finanza si oppone: vuole affi
darlo alla provincia per altri 
scopi, chiede a Bivona di ri
nunciare alle sue prerogative. 
Accampa il pretesto che nel 
contratto stipulato all'epoca 
la clausola della •risoluzione» 
non è riportata esplicitamen
te. Un cavillo, che tutt'al più -
secondo I Uvonesi • annulla 
la validità del contratto, li 
contenzioso prosegue per an
ni, dinanzi all'avvocatura del
lo Stato e al Tar, Intanto Inten
denza e provincia lasciano 

deperire lo stabile. 
E siamo alla fine degli anni 

70, al varo della riforma sani
taria. La regione trasferisce 
l'immobile al comune, con il 
vincolo di destinazione a fa
vore della costituenda Uniti 
sanitaria locale. Nel plano sa
nitario regionale, e nel deside
rio dell'amministrazione co
munale, il tracomatosario sari 
un ospedale generale di zona. 
Secondo il sindaco comunista 
Carmelo Bellomo, «Intorno al 
progetto ruota anche la volon
tà di riscatto della popolazio
ne di queste cittadine di mon
tagna che vedono acuirsi il di
vario socio-economico con le 
popolazioni più vicine alla co
sta. Sul mare lo sviluppo è fa
cilitato dagli insediamenti turi
stici e dalla vicinanza alle 
grandi arterie di comunicazio
ne». Il 28 gennaio '83 l'istituto 

. . Li 
i e» iracunatosino oi Bivona cestinaio a «ventare ospedale ai zona 

viene consegnato al comune, 
che pochi mesi dopo lo con
segna a sua volta all'Usi. L'Usi 
affida l'incarico per un proget
to di riconversione, e formula 
istanze alla regione per acce
dere ai finanziamenti. In spez
zoni successivi, dall'83 alt 86. 
quasi sette miliardi si accumu
lano per riconvertire e riat. 
Irezzare la struttura. Ma l'in
tendenza dì finanza toma alla 

carica: nega il suo consenso 
(necessario a causa del con
tenzioso ancora in atto) e lo 
subordina all'accettazione di 
sue condizioni: un canone an
nuo che supera I 90 milioni, 
una richiesta al comune di 
350 milioni, somma sproposi
tata per le magre casse di Bi
vona. Tanto più che il comune 
si troverebbe a pagare per un 
immobile che considera suo. 

Il compromesso evita lo «scisma» 

Lefebvre, vescovo ribelle 
assolto dal Vaticano 

Mons. Lefebvre 

Raggiunto il compromesso tra i l cardinale Ratzinger 
e il vescovo ribelle Marcel Lefebvre: questi rinuncia a 
nominare quattro nuovi vescovi in cambio di una 
regolamentazione canonica del suo movimento di 
destra «Fraternità sacerdotale San Pio X». Per pren
dere tempo, nominato un visitatore apostolico. Le 
due misure del Vaticano: comprensivo con chi rifiuta 
il Concilio, severo con chi lo na preso sul serio. 

A L C E S T E S A N T I N I 

gai CITTA DEL VATICANO II 
•caso Lefebvre» e l'eventualità 
di uno scisma provocato da 
questo vescovo sospeso -a di
vinisi da Paolo VI nel 1976, 
dopo che aveva rifiutato il 
Concilio Vaticano II e dato vi
ta ad una vera e propria Chic 
M parallela, con 11 movimento 
•Fraternità sacerdotale San 
P I Q X » , tono rientrali. «A con
clusione de) colloquio con il 

•cardinale Ratzinger, prefetto 
sdella congregazione per le 
.e delirimi della lede - afferma 
;, un comunicalo - l'eccellenti*-

timo prelato ha accettato la 
nomina di un visitatore apo
stolico al quale sarà deman
dato li compito di raccMUMÉ, 
elementi di I n l o i n e t l o r l W P 
a definire I termini di una re
golamentazione canonica del
la "Fraternità sacerdotale San 
PloX", 

Lelebvre aveva detto che 

avrebbe rinunciato a ordinare 
quattro vescovi, di cui voleva 
dotare II suo movimento di 
destra, se alcune delle sue ri
chieste fossero stale accolte. 
Sempre ai primi di settembre, 
Lelebvre parlò di «generose 
concessioni» che la Santa Se
de gii aveva fatto tramite il 
cardinale Ratzinger, D'altra 
parte, se avesse nominato I 
quattro vescovi, la cui scelta e 
nomina a norma del Codice di 
diritto canonico spettano al 
Papa, il vescovo ribelle, già 
sospeso «a divini»», sarebbe 
stato scomunicato, assumen
dosi la responsabilità di unp 
scisma dalla Chiesa di Roma, 

Dopo aver valutato la que
stione con I suol collaboratori 
e, soprattutto, con I finanzia
tori del suo movimento nato 
per combattere II rinnova
mento conciliare, Lefebvre ha 
concluso che è piò opportuno 

operare con le sue idee rea
zionane all'interno della Chie
sa, per meglio condizionarla, 
che ridursi a essere una chie
suola scomunicata. 

Quali sono, quindi, le sue 
richieste e quali le concessio
ni ricevute? Lelebvre ha chie
sto che sia canonicamente ap
provata la sua «Fraternità sa
cerdotale San Pio X»; che sia
no riconosciuti I semlnan e le 
opere ad essa dipendenti che 
ammontano a molti miliardi di 
lire, che siano legittimati i 250 
sacerdoti da lui ordinati, non
ché l'autorizzazione a usare i 
testi liturgici In Ialino, che ri
salgono al Concilio di Trento. 
In cambio ha accettato la pro
posta della Santa Sede di un 
visitatore apostolico. 

Naturalmente, la Santa Se
de giucca sul tempo, tenuto 
conto che II compito del car
dinale visitatore non potrebbe 

esaurirsi nel giro di poco tem
po, mentre 11 vescovo Lefe
bvre ha più di ottanta anni 

Quanto a dare una «regola
mentazione canonica» al mo
vimento lefebvreano non è 
una cosa difficile, perché esi
stono altri precedenti. Per 
esemplo l'Opus del, che Pao
lo VI si era sempre nflutato di 
riconoscere con uno statuto e 
una qualificazione canonica, 
è divenula con Giovanni Pao
lo Il una «prelatura persona
le», dal 28 novembre 1982, 
conferita a monsignor Alvaro 
Del Portlllo. Lo stesso movi
mento «Comunione e libera
zione», non nconoscluto con 
il pontificato di Paolo VI, ha 
avuto con Giovanni Paolo I l la 
sua regolamentazione canoni
ca. Ma Lefebvre sarà costretto 
a riconoscere il Concilio. Un 
atto clamoroso, se lo compi
rà, 

Ciò che, però, colpisce 6 la 
grande comprensione manife
stata dalla Santa Sede per 
questo movimento di destra e 
per un vescovo come Lele
bvre che ha definito perfino 
•eretici» Giovanni XXIII e Pao
lo VI, mentre si e siati severi 
verso dom Frontoni, nel con
fronti di teologi illustri come 
Leonardo BoffTSchlllebeeckx 
ed altri di segno progressista. 
Le ombre di Siri e del defunto 
Otlavianl, dunque, si aggirano 
ancora nei palazzi apostolici. 

A seguito di recenti articoli riguardanti bottiglie 
di acqua minerale di una ben nota marca, 

I produttori di P.V.C. (Pollcloruro di vinile) 
materia plastica con cui tali bottiglie vengono 
prodotte, 

smentiscono 
in modo categorico le affermazioni riportate da 
taluni organi di stampa ed attribuite a Lega Am
biente ed al suo segretario. 
La attribuita presenza, nelle bottiglie in causa, di 
trielina e di 1.2 dicloropropano non è assoluta
mente causata da fenomeni di cessione da parte 
del P.V.C.; 

ricordano 
che il P.V.C., con cui le bottiglie di acqua minera
le vengono prodotte, risponde alle norme igieni-
co-sanitarie fissate dall'Istituto superiore di sa
nità ed è preventivamente autorizzato dalle auto
rità regionali competenti per ogni singola fonte 
di acqua minerale; 

diffidano 
chiunque dall'emettere giudizi scientificamente 
falsi e denigratori, riservandosi di tutelare i pro
pri diritti nelle sedi competenti. 

Emergenza Po 
quattro richieste 
del Pei a Goria 
m BOLOGNA. -Il Po non è 
più quello descritto da Riccar
do Bacchelli, ma una mo
struosa fogna. In quest'Italia 
non esistono solo I deficit 
contabili, ma anche deficit 
ambientali, come quello che 
si sta creando nel Po e nell'A
driatico». Renato Zangheri 
(capogruppo dei deputati co
munisti), Luciano Guenonl 
(presidente della Regione 
Emilia e Romagna e Davide 
Visani (segretario regionale 
del Pei) hanno reso noto ieri 
in un incontro con la stampa 
le proposte, le idee e le Inizia
tive del Pel per il risanamento 
del Po e la salvezza dell'Adria
tico. Il Parlamento ed il Paese 
- ha dello Zangheri - tono 
chiamati a grandi scelte: si de
ve decidere se sia convenien
te, necessario, produttivo 
spendere alcune migliala di 
miliardi per II Po e l'Adriatico, 
per risanare la parte più ricca 
e propulsiva del paese, o se si 
deve continuare come prima, 
con interventi a pioggia, che 
non cambiano nulla. T comu
nisti, che sono stali I primi a 
predisporre proposte e pro
getti, lanciano un appello a 
tulle le forze politiche, econo
miche e sociali: solo con una 
battaglia unitaria può essere 
affrontato un tema come que
sto, che richiede un forte Ime-
gno culturale, scientifico, po
litico ed economico. 

Po ed Adriatico - ha detto 
Davide Visani - si risanano 
soltanto se c'è una svolta ri
formatrice nella politica eco
nomica del governo. Conside
rare la qualità dell'ambiente 
come una condizione delio 
sviluppo comporta, anche per 
noi, una forte novità politica e 

culturale, di approccio e di 
programma. Ma questa * la 
strada che abbiamo imbocca
to quando abbiamo scelto al 
Congresso di Firenze di ette-
re una parte integrante dell* 
sinistra europea. 

Dada manifestazione nazio
nale di Mantova - in program
ma u b i l o 24 ottobre • uscir*-
no rafforzate le propone che I 
comunisti avanzano per risa
nare l'ambiente, ed evitare 
che lo sviluppo economico, 
basato sul profitto e sulla rapi
na ambientale, t i * bloccalo 
da una inevitabile crisi. 

Al presidente Ooria - ha ag
giunto Guénon! - che Incon
treremo mercoledì prossimo 
assieme al presidenti dell* re
gioni padane, chiederemo 
quattro cose: costituire subito 
il Comitato misto ira Stato e 
Regioni per concertare tutte 
le Iniziative di depurazione; 
assumere come governo gli 
impegni espressi dal ministro 
dell'ambiente Rutfolo, par le 
conferenze del Po e dell'alto 
Adriatico: modificare la legge 
finanziaria, per dare alle re
gioni padane 2.500 millanti In 
tre anni per la depurazione 
delle acque e I* bonifica 
idraulica: un Impegno per la 
lotta al «tostici» In agricoltura, 
ed il potenziamento del con
trolli sulle acque. Tre giorni fa 
- ha delio Guenonl - l a Giun
ta regionale ha deciso di 
spendere 80 miliardi per inco
raggiare i produttori suinicoli 
a dotarsi di Impianti di depu
razione ecologicamente vali
di. Ma problemi come I* de
purazione non possono este
re risolti da singole ammini
strazioni. E la politica gover
nativa che deve cambiare. 

a NEL PCI 2 

Convocata per giovedì 
la riunione 
della Direzione nazionale 
La direzione del Pel * convocata par giovavi 22 ottobri i t e or* 

9,30, 
Gli •mmMttratorl comunisti dell* aitami* munteipttlzzite pre-

tenti ati'asMmble* annuale osila Clsoti tono invitila * par
tecipar* alla riunion* eh* t i svolger* giovedì 2 2 ottobre, * * • 
ore 18,30, nella tede cW Convegno. 

Il seminario nazionale della Lag* studenti universitari (Fgcll ai 
terrà dal 2 1 al 2 4 ottobre a Genova flocaUt* Cogolno: 
servizio Ffss d t Genova Prineip* • Genova Brlgnole - Auto-
strada Genova-Vcntlffllglia uscita Artniano). L'inizio 0*1 la
vori «fissato per mercoledì 21 ali* or* IO presso la Casa dei 
Popolo di Cogotsto. 

li comitato o*«ttive dal deputati comunisti * convocato par 
martedì 2 0 ottobre alla or* 9. 

l'assemblea del gruppo dei depurati comunisti t convocate par 
martedì 2 0 ottobre alle ore 12. 

I deputati comunisti tono tenuti ad m a r * presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomorioleiu di martedì I O 
ottobri. 

Sottoscrlzlon». G« n dipendenti del ministero della Difese 
(licenziati) quali beneficiari della legge finanziari* n, 141 dal 
6 maggio 1985, in riconoscimento dei contributo dato dal
l'Unità nella soddisfazione dei propri ««ritti, tottoterivono 
700 mila Uro. Per II Comitato provinciale fiorentino. Vincen
zo Baldaeci. 

LA PROVINCIA DI CAGLIARI 
rende noto che prossimamente indirà l ici ta
zione privata per l'appalto del lavoro appresso 
indicato. 

Il seguente lavoro sarà appaltato col sistema 
previsto dall'articolo" 1 lettera C della Legge 
2.2.1973 n. 14. 

Manutenzione segnaletica verticale 
e orizzontale su tutte la strada pro
vinciali - Biennio 1986/69. Importo 
a basa d'asta L. 994.860.000. Fi
nanziato con bilancio ordinario. 

Le impese iscri t te all 'Albo nazionale costrut
tori e/o Regionale appaltatori Categoria 7 
importo adeguato, interessate a concorrere 
alla gara d'appalto del lavoro suindicato, do
vranno inoltrare domanda di partecipazione in 
bollo, al l 'Uff icio appalti della Provincia - Vtale 
Ctusa, 19, nel termine improrogabile di IO 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Uff iciale 
della Regione Sarda. 

Alla domanda di partecipazione deve essere 
allegato un at testato ri lasciato dagli Enti As 
sicurativi (INPS) di data non anteriore a t re 
mesi dalla data della pubblicazione del pre
sente avviso dal quale risult i la regolarità del 
versamento dei contr ibuti per almeno dodici 
dipendenti nel caso di singole imprese e nu
mero venti nel caso di imprese riunite 

Le richieste di partecipazione non vincolano 
l'Amministrazione. 

L'ASS. ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Wa l te r Piludu 
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Domenica 
18 ottobre 1987 
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